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LA GUERRA ISPANO-AMERICANA 


(Vostri telegrammi particolari) 


Alle Filippine. 
Gli Stati Uniti le occuperanno. 

NUOVA YORK 83 (B). Il Journal ha 
un telegramma da Waskington, secondo 
il quale Mec Kinley ordinerà la mobiliz- 
zazione a S. Francisco di tutte le truppe 
regolari, come pure dei volontari degli 
stati occidentali per avere un contingente 
nito all'occupazione delle Filippine. GI 
americani terrebbero occupate LF ppine 
fino al' termine della guerra, dopo di che 
queste isole dovrebbero servire a pagare 
una parte dell’ indennità di guerra. 

BOSTON 3 (B). Secondo tina comuni. 
cazione d’alcuni giornali ‘locali, \il presi- 
dente Mac Kinley avrebbe ricevuto la 
riotizia ufficiale della resa di Manila. 

NUOVA YORK 3 (B). Un telegramma 
da Hongkong; diffuso dalla Wallstreet 
News Agency comunica che Manilla è ca- 
pitolata e che sulle Filippine sventola la 
andiera americana. 


Com' è noto, fino a ieri mancava la ve) 
gione di fonte americana sulla battaglia 
Osvite. Ora, le prime notizie di questa 

te le riceve il New York Herald (edi- 
ione di Parigi) e sono le seguenti: 

xLa fiotta americana entrò nella baia 

imenica, Mentre arrivava all'ancoraggio 
di Cavite, alle 5 antimeridiane, i forti e 
le navi ‘spagiuole aprirono il fuvco di 
lunga portata, 

Le squadra americana allora s'avvicinò 
cominciando un terribile cannoneggiamento, 
che durò mezz'ora. Quindi si ritirò fuori 
portata dei cannoni. 

Intanto la piccola artiglieria spagnuola 
continuò il fuoco. Gli americani si avvi- 
cinerono di nuovo, e dopo venti altri mi- 
nuti di tiro rapido, incessante, colla loro 
grossa artiglieria, Ja flotta spagnuola era 
distrutta. 

Tre navi spagnuole erano in fiamme; 
un’altra affondata; le rimanenti, insieme gi 
fortì ridotte al silenzio. 

Il combattimento durò un’ora e mezzo. 
GII spagnuoli si batterono coraggiosamente 
contro forze superiori. Pare che abbiano 
molti morti, mentre gli americani non sem- 
brano avere perdite. Gli spaguuoli rifiu- 
tano d'arrendersi e si prevede il bombar- 
damento di Manilla per domani,* 

Un altro dispaccio all'Hera22 dice; Alle 
undici gli americani ritornarono a Cavite. 
Qualche cannonata fu tirata dalle, batte 
rie, Gli americani risposero con fuoco così 
nudrito, che una più lunga resistenza era 
impossibile... 

Lo spettacolo era grandioso, terribile. 

L'attacco degli americani fu ben eseguito; 
le loro manovre furono eccellenti, le loro 
evoluzioni nella baia di una precisione 
norprendente. Essi evitarono i numerosi 
banchi di cui la baia è seminata. 
Gli americani aspettano a Cavite la de- 
ione del governatore generale spagnuolo 
prima di cominciare il bombardamento di 
Manila. 

%* Secondo i giornali francesi, il go. 
verno americano informò le potenze inte- 
ressate che non intende , d’ impadronirsi 
delle Filippine. 
effettuato ‘se necessario, tenendo calcolo 
degli ‘interessi degli stranieri. 

La squadra americana dell'Atlantico. 

NUOVA YORK 3 (N). Un dispaccio 
da Washington annuncia che quattro: in- 
orociatori americani sono stati'inviati incon- 
tro alla squadra spagnuola per affrontarla. 

Il New York Herald bn da Washing- 
ton, che le autorità di S. Francisco rice- 
vettero l'ordine telegrafico di caricare di 
carbonio ‘due dei più veloci piroscafi e di 
inviarli all’ammiraglio Devey. 

Da Portland si comunica che due tor- 
pediniere in corso di costruzione, furono 
distrutte da un'esplosione, che si ritiene 
provocata da agenti spaguuoli. 


i | nei Docks. di 


Il bombardamento sarà |& 


IL 


Il sole ora 4.49, tramonta ore 7.5 


la 


PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 4 Maggio 1898. 


NUOVA YORK 8 (B). L'inorociatore 
Bancroft sì è congiunto alla squadra che 
opera .il ‘blocco. 


La nave Topeka giunse ierì a New 
York dopo una traversata infelice. Gli uf. 
ficiali stentarono.a mantenere la disciplina 
sopra l'equipaggio raccogliticcio schiamato 
ondriu «I fuoco era stato 
appiccate--nella. cala «del carbone e per 
spegnere...l! incendio. lasciarono entrare 
tanta acqua che la Zopeka arrischid d'af- 
fondare. Vi durono 160. casse di mu- 
nizioni avariato. 


| preparativi per Jo sbarco a Cuba. 


NUOVA YORK 3 (B). Duecento, cu- 
bani, che erano stati. arruolati .a Nuova: 
York, sono giunti a. Tampa. Essi. verranno 
incorporati in un reggimento di ‘cavalleria 
con altri cubani che si trovano qui, sotto 
il comando di Julio; Saguily. Per il ‘tra- 
sporto delle truppe fu già noleggiato un 
piroscafo. La prima spedizione consterà 
‘probabilmente di 3000 nomini di fante- 
ria, 1000 d’artiglierin e 10 batterie, 


Il Foreign Office ebbe notizia che gli 
spagnuoli fecero saltare. la carcassa del 
Maine per impedire agli americani di si 
metterla a galla qualora; prendessero l'A- 
vana. Una mina sottomarina, nelle eque 
litoranee della Nuoya Jersey venne aspor- 
tata, si erede, da agenti spagnuoli. 

Il Temps riceve ida Londra. la, notizia 
di un. fatto nuovo negli. annali militari : 
Mruppa di cavalleria che. attacca una co- 
razzata. Un centinaio, di uomini. di caval- 
leria, appostati sopra una collina all'est.di 
Cabanas, aprirono il fuoco di fucileria 
contro la corazzata New York-che rispose 
con cannonate, La cavalleria, dispersa, si 
riformò due miglia più ole, La New 
York, mentre, tornava verso l’Avana, tirò 
nuovamente un proiettile e uccise parecchi 
cavalieri. 


La situazione interna în Ispagna. 

MADRID 3 (B).. L' Imperiale il Li 
beral affermano essere imminente una orisì 
ministeriale. Oltre alla proclamazione dello 
stato d’assodio, il governo ha vietato la 
diffusione di! notuzie dal teatro. della guer- 
ra, che nou siano vistate, dalle competenti 
autorità, 

MADRID 3 (N). La situazione in lspa- 
gna si va facendo ognora più critica, per- 
chè incomingia a manifestarsi sensibilissima 
la carestia di viveri, Causa l'altissimo, ag- 
gio glì esportatori dî grano ‘hanno con- 
chiuso malti affari all’estero, rendendo 
così il bisogno più acuto. 

MADRID 3 (N). Nel proclama del go- 
verno che stabilisce in Ispagna lo stato di! 
assedio è detto fra altro: Nel momento 
attuale, in ‘cui la' patria è in pericolo causa 
la guerra, si deve impedire tutto ciò che 
potrebbe nuocere alla salvezza della. pa 
tria. Sono severamente vietati fra altro gli 
assembramenti sulle pubbliche vie e la 
pubblicazione di notizia dal teatro della 
guerra prima che sieno' state rivedute dal 
Overno. I 


BERLINO ‘8 (N) Telegrafano da Ma- 
drid: Le dimostrazioni di ieri sera furono 
molto più importanti di' quanto, si creda. 
Esse fanno prevedere l'imminenza di gravi 
sconvolgimenti interni, A Barcellona, n 
Valenza ea Siviglia sono avvenute tumul- 
tuose dimbstrazioni, :Sî dice che il vice- 
ammiraglio Carranda, Comandante la flot- 
tiglià di' torpediniere; abbia declinato qual- 
siasi responsabilità | per {tutto quello che 
potrebbe avvenire nel ‘caso di nno scon- 
tro con la squadra americana, 

In seguito all'enorme rialzo dell’'aggio 
aumenta di continuo l' esportazione e sale 
per conseguenza anché il prezzo dei ce- 
reali. Si ‘dite ‘che in'‘vista di ciò il go- 
verno abbia l'intenzione d' introdurre una 
tassa di esportazione. Inoltre minaccià an- 
che ‘uma crisi del carbone perchè gli im. 
portatari, sempre in ‘causa dell'enorme 
‘aggio, si rifiutano ‘di eseguire le ordina- 
zioni. Per conseguenza il prezzo del car- 
bone nazionale cresce in modo incredibile. 

Un.telegramma delLokal Anzeiyer an- 
nuncia che l’ ambasciatore germanico fu 
entusiasticamente acclamato dalla folla, 
mentre usciva dal Gasitio di Madrid. 


Per i caduti di Cavite. 

MADRID 3 (Bj). Ambedue, le Camere 
decisero solenni onoranze ‘ai marinai e 
duti nella battaglia di Cavite. Parecc 
senatori tennero discorsi patriotici. 

Alla Camera Salueron attaccò con vio- 
lenza .il governo liberale; rendendolo re- 
sponsabile dellé sventure della patria. 

Sagasta gli rispose brillantemente e:disse 
di essere sempre stato fautore della pace; 
ma la Spagna fu talmente provocata, che 
la guerra divenne inevitabile. 

ROMA 3 (N). Il Popolo romano. ha un 
articolo in onore deî morti nella battaglia 
di Cavite, Esso scrive: Onore agli eroi 
spagnuoli, caditi combattendo per la pa- 
trial Possa l'esempio dei difensori di Ma- 
nilla spronare a gloriosa rivincita la parte 
migliore della flotta spagnuola, cui spetta 
di combattere la grande battaglia nell'A- 
tlantico, dove sì decideranno le sorti della 
Spagna. 

Per la paco. 
L'intervento, delle potenze europee. 


PARIGI 3 (N). H giornale Ze Jour af: 
ferma di aver udito dalla bacca di un di- 

lomatico americano Ja dichiarazione che 
‘intervento: delle potenze eurnpee nel con- 
flitto ispano-americana ‘avverrà e che gli 
Stati Uniti si mostreranno, disposti ad ae- 
cettarlo per ristabilire la pace: (Gli Stati 
Uniti sarebbero: pronti a rinunziare ‘all'oc- 
cupazione delle Filippîne e non chiede 
rebbero alcuna indennità di guerra, Ter 
rebbiero fermo. però. alla: condizione del- 
l'assoluta indipendenza di Cuba. Si ritiene 
percià che la conellisione della ‘pace se- 
Quirà fra breve, se la Spagna «i mostrerà 
arrendevole. 

PIETROBURGO" 8 (B), La Novoje 
Wréija ‘commenta seciticamente le ‘di 
chiarazioni del 7emps e di altri giornali 
francesi, secondo lè quali le potenze si 
disporrebbero ad' intervenire a tempo op- 
portuno nella gierra ispalo-americana; è 
dice essere: facile il dichiarare che le'po- 
terze aspirano a riconciliare le parti bel- 
ligeranti, ma noù si comprende in qual 


MADRID 3 (N). Terì sera dinanzi alla 
‘abitazione del generale Weyler furono fatte 
grandiose dimostrazioni, che'durarono fino 
a che il generale si affaccià al balcone.| 
Egli arringd la folla, esoriandola a ri 
rarsi e a non turbare l’ ordine. Disse.che| 
perla Spagna sarebbe stato meglio pien- 
dere. l’ offensiva anzichè limitarsi alla di- 
fesa; aggiunse d'essere pronto in qualsiasi 
momento a- recarsi si Cuba o dove; che sin 
a sacrificare la gua vita per:l' onore ela 
salvezza, della patria, Ad una voce che gli 
chiese qual piega stessero per prendere le 
cose, rispose richiamandosi alle parole del 
poeta che disse: , Meglio esser ignorante 
è tacere, che essere esperto.e predire sven- 
tura.“ 


modo unu simile intrapresa possa essere 
effettuabile, date le presenti. condizioni. 
che inducono l'Europa ad essere passiva 
spettatrice del conflitto. 

BERLINO 3 (B). La Norddentsche AU- 
gemeine Zeitung dichiara infondata lai no- 
tizia dello Standard ii Londra, secondo 
la quale l'imperatore: Guglielmo II, ‘in oe- 
casione d'un suo nbboccamento. coll'impe- 
ratore Francesco Giuseppe a Dresda, a- 
yrebbe fatto delle dichiarazioni sulla neu 
tralità della Germania nella guerra ispino» 
americana, nonchè sulla possibilità d'un 
interverito diplomatico nel ‘corso della 
stessa, 

ROMA 3 (N) La Tribuna, dopo aver 
riferito: di alcuni colloqui avvenuti. tra 


l'ambasciatore spaguuolo e il cardinale 
Rampolla, dice che il papa vuole ora più 
che mai intervenire perchè cessi il conflitto 
fra l'America e la Spagna, 
Altre notizie. 
KEYWEST:3 (B). La nave da guerra 
americana Nashville ha catturato venerdì 
il piroscafo spagnuolo' Argonaut che aveva 
a bordo 20 utticiali spagnuoli, parecchi 
soldati e una grande quantità di armi e 
munizioni. La nave era diretta a Cien- 


MUST, 

:EYWEST 8.(B). Sal sequestro del\pi- 
roscafo spagnuolo Argonaut ‘si comunica: 
Tra navi da guerra americane si imbatte 
rono nel piroscafo ‘spagnuolo Argonant. al: 
l'altezza; (di Cienfuegos. Una delle navi 
americane fece» fuoco e colpì l'Argonaut a 
prua dopo di che:gli americani s'itmposses- 
sarono dellarnave. (I soldati e. gli ufficiali 
spagnuoli furono | trasportati. sulla nave 
americana, mentre i passeggeri furono sbar- 
cati a Cienfuegos: 

Fra gli americani e lo navi. das guerra 
spagnnole, che nel frattempo, erinp arrivate 

ja Cienfuegos, s’impegnò uno scambio di 
cannonate che durò venti minuti. 

LONDRA 3:(B; Qui non è giunta al- 
cuna notizia dal teatro della. guerra depo 
Ta rottura del. cavo di Manilla, avvenuta 
ieri mattina. 

WASHINGTON 3 (B). La Camera dei 
ravpresentanti. ha npprovato senza: discus 
sione il bill, col. quale si provvede alle 
spese straordinarie; di guerra. 


Telegrafano da Madrid che il governo 
spaguuolo; si è assicurato tm curioso atruò 
mento sottomarino, 'a forma di palla, in 
ventato dall'italiano. conta Piatti del Pozzo 


a Vitery-sur-Seine. Di questo strumento si 
crede che la Spagna farà uso» per. distrug- 
gere le mine dei porti, e, forse anche per 
collocare mine sotto le navi nemiche. 

La settimana scorsa questa macchina fu 
imbareata per conto della Spagna per de 
stinazione sconosciuta. 


i gravi disordini nell’Halia me- 
dia e meridionale - Provvetlimenti 
ciel Governo, commenti dei 
giornali. ROMA 3 (N). Eccovi ulteriori 
notizie sui disordini: A Molfetta farono 
assaliti, devastati e bruciati tutti gli uffici 
daziari; la truppa fu bersagliata dai sassi 
e presa ‘anche a' revolverate; i soldati fe- 
cero fuoco. Sì deplorano parecchi. feriti 
gravi; nora vi sono 7 morti: I socialisti 
respingono ogni solidarietà con tali eccessi 
e în segno di protesta tennero una riunione 
in un locale chiuso. La popolazione è în 
preda a grande panico; la città è desola- 
ta; le vie principali sono occupate dalla 
truppa. 

Il lastricato. presso Ja Villa ‘è insan- 
guinato; donne piangenti e uominî.furi- 
bondi minacciano vendetta e muovi tumunl- 
ti x furono. operati moltissimi arresti. (A 
mezzanotte ricominciarono i tumulti; ma 
la truppa disperse i rivoltosi. 

A Minervino Murge furono: rotte le co. 
municazioni telegrafiche. I tamultuanti di- 
strussero sette case private; il municipio, 
la stazione ferroviaria e l'ufficio del dazio 
furono incendiati. Molti privati difendendo 
le'loro proprietà ela loro personr 
uso delle armi e si ebbero colluttazioni 
inandite. 


gravi disordini; la folla assali i -casotti da- 
ziari evscagliò sassi contro la truppa, che 
prima fece fuoco in aria poi dovette far 
uso delle armi. Si ebbero un morto e vati 
feriti. 

PIACENZA 3 (N). Nel pomeriggio è 
‘continuata Vagitazione: I.tumultuanti assa- 
lirono a sassate la forza, che fu costretta 
ad usare le armi, Un tumultuante fu ne- 
‘ciso mentre lanciava un sasso. Vari bor- 
ghesi rimasero feriti; parecchi soldati: con- 
tui 
——r_1g91r_uj; 


e fabbricuto dall'officina. francese Deliste; 


PIACENZA 3 (N). Sono. accaduti oggi | 


Oggi: S. Floriano.,— Domani: S. Pio Y. 


FIRENZE 3 (N). A Figline Valdaruo 
una turba di dimostranti invase i magaz: 
«ini di grano. L'intervento delle autorità 
non valse a calmarla. Ne seguì un con- 
flitto; un borghese rimase morto. Vi sono 
varî feriti, tra cui gravemente un dele- 
gato. Sono giunti rinforzi e la calma ven- 
ue ristabilita. Le botteghe furono riaperte. 

RIMINI 3 (N). Regna calma completa 
în città. Anche le notizie del circondariy 
recano che turto è trauquillo. Le autorità 
spiegano grande energia avendo ordini se 
verissimi. Furono fatti molti arresti. 


ROMA 3 (N). Impatriotticamente si; pro 
fitta della situazione per spargere notizie al 
larmanti e ‘creare imbarazzi al Goyerno, 
Così si diceva che Annaratono, prefetto«di 
Parma, fosse stato assediato dai dimostranti 
nella propria abitazione e tenuto, bloccata 
per qualche. tempo. Al. ministero, dell’.inp 
terno si smentisce recisamente: la trista in- 
venzione. 

ROMA 3. (N). Si assicura che.il.gene- 
rale. Pelloux, ex ministro della guerra: 
surà mandato a Bari, come commissario 
regio stra&dinario, con pieni poteri civili 
e militari, come si. fece. con Heusch per 
la Luiigiana. Si dice pure che il generale 
Mirri, imolese, avrebbe un’ uguale missione 
per la Romagna. 

Il Consiglio dei ministri (si è.riunito 
Stamane, alle 11; viintersennero Rudinì, 
Brin, Zanardelli, Payoncelli, Gallo, Bran- 
ca, e. Ban Marzano. Il Consiglio, discusse 
intorno alle misure da prendere nelle Pu: 
glie e nelle Romagne, dove il moyimento 
ei disordini sono continuati.: Durante il 
consiglio fu chiamato Pelloux per concer- 
tare quale debba essere la sua missione 
nelle Priglie. II Consiglio riconobbe, la ne- 
cessità di richiamare il contingente di leva 
del 1873; è imminente il relativo decreto. 

Parlavasi a Montecitorio che Luzzatti 
fosse dimissionario, :per quanto la notizia 
sia accolta con riserva, pure si riliene dif 
ficile la posizione di «Luzzati, 


ROMA 3 (N): L'Ztalie smentisce la; voce 
delle dimissioni di Luzzatti, diffusa oggi 
a Montecitorio. 

ROMA:3. (N). Il ministro Payoncelli 
sottopose al:Consiglio dei ‘ministri tutto un 
piano di lavori pubblici, idraulici, stra- 
dali, portuali e di bonifiche, da. eseguirsi 
in 40 province, Il Consiglio approvò. il 


piano. 

ROMA 3 (N). (I deputati socialisti hanno 
inviato! alla presidenza della Camerà pa- 
recchie interpellanze sui fatti odierni. 

ROMA 3 (N). Pelegrafano da Asti alla 
Tribuna che correva voce fravi deputati.a, 
senatori ‘colà. riuniti; che Visconti-Venosta 
avesse ‘offerto stamane .le, sue dimissioni.-Hl 
corrispondente dive di aver interrogato il 
ministro Cocco Ortu, il quale smentì la 
notizia: Invece Visconti-Venosta si schermi 
diplomaticamente, 


ROMA 3 (N). Il generale Luigi Pelloix 
è partito ‘alle 19 per Barî, ove ‘assumerà 
il comando del rorpn ‘d’esercilo ‘e la reg- 
gedza della prefettura. 

‘A salutare il generale Pallonx alla ‘sta- 
zione vi erano Brin, Balenzano e Afan 
de. Rivera. 

ROMA 3 (N). Rinnovandosi i disordini, 
quanto sî fece per Bari si fiirà! per le al 
fre provincie. 

‘Ai soldati feriti nei tumulti, il ministero 
provvederà come per feriti in guerra. 

Tie stazi ovinrie per cui. transite: 
ranno î gravi spediti nei magazzini mili- 

sarantio “guardate dalle ‘truppe per 
tare i disordini. 

ROMA 3'(N). Il Popolo Romano com: 
mentando î tumulti, dice ‘cliè si tratta di 
un'moto regionale su larga scala, prepa- 
rato daî partiti sovversivi. (H rincaro del 
pane non fu altro clie un pretesto occa- 
sionale. Il governo continui energicamente 
i provvedimenti per la repressione; se si 
deplorano vittime, la responsabilità ricada 
sui peryertitori. I provvedimenti del go. 
verno hanno il plauso della grande mag” 
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Versava da bere, ma la mina aveva già 
preso fuoco, a 

Lo fatture si succedevano, accompagnate 
dalle relative mercanzie. Gli antagonisti si 
arrestavàno un istante per ammirare, poi 
ritornavano a Vitruvio, capitolo IV, para- 
grafo 6. Il banchiere approfittò del calore 
della ‘discussione per scusarsi (e andare a 
prendere un po’ d' aria. 

Rientrò nella camera, e lì in meno che 
non si dice, cavò dal baule di cuoio 
di Russia che aveva portato da Parigi 
due palle di ferro, cerchiate da una 
corda a tubo. Le introdusse con precau- 
zione in fondo ai due bauli, alla pre 
parazione chimica dei quali abbiamo fatto 
assistere il lettore, Fece passare l'estremità 
della corda resistente in un buco quasi 
invisibile che si trovava in fondo alle due 
casse, fece un forte nodo, tagliò la lm 
ghezza eccedente; poi rimise al posto le 
tavole, chiuse il coperchio, ritornò a tavo- 
la, freddo, calmo e sorridente come prima. 

I dne antagonisti non si erano nemmeno 
‘accorti della sua assenza. Erano tuttavia 
sulla via della conciliazione e pareva che 
Vitruvio avesse il sopravvento, Quanto al 


palazzo, monumentale di pasticceria, era 
stato distrutto nel forte dell’azione. Ohl a 
guerra ! 

Il caffè è i liquori che farono serviti, 
operarono una più felice diversione. 

— E' il momento di mandare l' orifice- 
ria in cucina - disse Kodom all’ alberga- 
tore. - Fatela lavare con la massimacura, 
riportate tutto nella mia camera per po- 
terla imballare più tardi. 

E yoltandosi verso i suoi invitati chesi 
erano messi a parlare all' O del 
soggiuntivo per provare la loro lucidità 
di mente: 

— Mi bcuserete, signori, se vi offro il 
caffè nella porcellana di mastro Sboger. 
Spero che hi ritorno del Conte delle Tian- 
dre, quel caro Taicoun mi metterà in grado 
di fare gli onori del vero moka in tazze 
autentiche del Giappone... 

— Se andassimo a vedere la discesa della 
Croce di Rubens? - domandò il giovane 
Van der Brocken che cominciava a bal- 
bettare dopo il sesto bicchiere di char- 
treuse. 

— A quest'ora? - rispose con fare pa- 
terno Kodom. 

— Ebbene, ci porteremo dei cande- 
lieri]... sarebbe originale, non è vero? 

Il signor Baes, con la testa pesante che 
gli ricadeva sul petto affermava: 


1494... che importa la data dei capolavori? 
sui piani e i disegni di Amelius.. 

E fu'anche troppo, giacchè l'avversario 
in latinismo rendeva evidentemente le ar- 
mi. Egli dormiva: Il signor Baes. resistà 
più a lungo, mavinfine, anche i più bravi 
soccombono. 

L' albergatore aveva avvertito Kodom 
che i suoi ordini ‘erano stati eseguîti e che 
tutto era in'ordine nella sua camera, Egli 
fece un segno al buon nomo di andarsene 
în punta dei piedi. Questi guardò i due 
invitati che dormivano e si allontanò ri- 
dendo. 

Roberto Kodom non aveva perduto nulla 
della sua lucidità di mente. Lascid i cone 
vitati a dormire ed entrò nella sua came- 
ra da letto, ma questa volta chiuse a 
chiave la porta per evitare le sorprese. 

Il vasellame di argento dorato fu na- 
soosto sotto il letto e le cortine ‘ben tirate 
fino a terra; era impossibile all'occhio 
più penetrante dî sospettarne la presenta. 

I due vassoi e i sei piatti comperati 
dal banchiere, servirono a coprire la parte 
superiore del baule dei ferri vecchi. Era 
îl collo di resistenza, contenente il wasel- 
lame d’oro del Taicoun1 

Le casse di merletti furono completate 
con una giudiziosa scelta fatta negli ulti- 
mi acquisti. L'insieme dei tre bauli pre- 


— La facciata di Nostra Signora è delle 


id' nobili e imponeriti. La sua costruzione 
Î durata più di un secolo, dal 1380 al 


sentava un bellissimo colpo d’ occhio. L'a- 
stuta volpe ebbe cura di lasciare dispersi 
‘a traverso la camera i merletti più ricchi 


e più importanti della sun spedizione. Si 
faceva giorno. 

— E' tempo di entrare nel salone - 
pensò egli - i miei amici di ieri potrebbe- 
ro bene andarsene, e, non trovandomi in 
loro compagnia, il sospetto potrebbe sor- 
gere nelle ‘loro teste turbate. Fece il suo 
ingresso gridando : 

— H giorno, signori, il giorno in per- 
sona | 

Van der Brocken rispose fregandosi gli 
occhi: 

— No, non è il giorno, è l’ aurora! 

L' eccellente signor Baes stese le brac- 
cia mormorando ; 

— Sultano Validé, ve ne supplico, Ja- 
soîatemi ritornare al mio ufficio. 

— Mi dispiace di dovere disturbure il 
vostro riposo - disse Kodom - ma sono 
costretto ad imballare! 

— Ah! è vero! ma bisognerebbe termi- 
nare i nostri affari. 

— Parleremo di affari sert fra poco, in 
casa vostra, quando sarete completamente 
desto, 

— Per esempio! ci prendete per due 
sfiancati? Vi ‘aiuteremo ‘a mettere in or- 
dine le vostre casse. In un batter d'occhio, 
sarà tutto finito, 


Van der Brocken inchiodava lui stesso 

cassa contenente l' oreficeria, a=dando 

in estasi sul peso dal metallo massiccio. 

Tì signor Baes aiutava Roberto a empire 
le casso di merletti, 


— Credete signori, che sin opportuno di 
apporvi dei suggelli ? 

— E' una precauzione di garànzia se 
condo noî e secondo tutte le persone as- 
sennate. 

uno di voi vuole apporre questi 
questi sigilli ?To sono poco pratico. 

Il signor Bnes, direttore dell’ Assicura- 
zione Generale, si decise a maneggiare la 
cera e se la cavò a perfezione. Cinque mi- 
nuti dopo, Sboger, desolato, ma lauta- 
mente pagato, vedeva partire ‘i preziosi 
colli. 

Alle otto precise le sei casso erano ca- 
late nella stiva del. coute delle Fiandre. 
Fingendo di sostenerle per evitare gli urti 
Kodom tagliò col temperino i nodi che 
trattenevano lle. palle. 

Alle nove, Kodom firmaya un contratto 
di assicurazione per un milione alla Com- 
paguia Generale. 

Munito del suo foglio d'imbarco, passa: 
va alla Previdenza e al Sole e rinforza 
quest’ assicurazione con) altre due di cin- 
quecentomila franchi ognuna. Alle dieci 
lutto era finito. 

Rientrava all'albergo munito di un'am- 
pia coperta da viaggio trattenuta da cor- 
regge di cuoio. Vuotava il contenuto del 
famoso baule di cuoio di Russia nella co- 

erta spiegata, ripiegava questa coperta e 
a stringeva energicamente con le cinghie, 
@ metteva nel baule vuoto il servizio di 
argento dorato del Taicoun. 


ranza delle lazioni laboriose, che 
e seranniò fi: Rione chi, trovandosi alla 
direzione del governo, ha il dovere di 
assicurare, sia pute' con estremo rigore, il 
mantenimento, dell'ordine, 

Il Don Chisciotte, dopo aver constatato 
che i disordini non hanno quell'estensione 
che si. vorrebbe. far -credere,-aggiunge: 
Ci troviamo di fronte ad avvenimenti che 
non lasciano più il tempo di discutere in- 
torno alle pubbliche libertà. Reolamiamo 
pure il diritto di riunire ‘per discutere, re- 
clamiamo i provvedimenti per ln fame, ma 
incendiare gli edifici pubblici e saccheg= 
CRA le case private, non è esercitare un 

Iritto @ neppure domandare pietà. Il do- 
vere del governo è angoscioso, ma è neces- 
sario ristabilire l'ordine; pol si penserà a 
qualtosa di serio e duraturo per la pacifi- 
cazione. sociale. 

L’ Opinione dice che il ministero è con- 
corde nel proposito di procedere con e- 
nergia contro i disordini, come nell'intento 
di continuare gli sforzi per' provvedere 
nei limiti del possibile ai bisoghi delle 
vere classi povere. 

IL’Esercito dice'che si prenderanno mi- 
sure di punizione verso alcuni comandanti 
di ‘presidio 0 dî truppa, che riot eseguito: 
no glî ‘otdini o non si attennero al regola 
mento. Il ministero della guerra tributò 
un '‘èncomio solenne ‘al'capitano Beniamino 
Arbitrio dell'83° fanteria, per avere bene 
impiegato In #uà truppa nel sedare i tu- 
multi di Foggia. 

La Tribuna osserva che il problema 
della solidità del'‘bilancio, fu ‘completa- 
mente ‘capovolto, Tminaginare di risolverlo 
iu contraddizione all'incremento #conomivo 
del bilaticio nazionale, è ‘illogicò e teme- 
tario. Pretendero qualcosa. da chi' non Ha, 
è ‘tirasnia i ed è inmano che ciò ‘provochi 
la ribellione; che conduce! poi allè rapres- 
sioni. £'timedi sono questi: ‘dare ‘all'agri! 
coltura 1” niuto dell'istruzione e del ore- 
dito. dare all'industria’ Ta protezione atta 
a farle sostenere la toncorrenza;' dare al 
lavorò un ‘patrocinio illuminato. 

L'Avanti ‘rivendica nî socialisti la pro- 

TA mwmicipalizzazione della ‘produzione, 
el pane è l'assunzione ‘da' parte dello 
Stato: del commersio!' è'della macinazione 
dei grani Dice'ch'essi la deliberarono To 
soorso anto, 

ROMA 3 (N). I Ugenzia! italiana, ri- 
tenuta generalmente ufficiosa, ma Aultima- 
mente tentennante; «dice che: Montecito- 
rio prevale il concetto che non sia lontifia 
la riorganizzazione. rdeî partiti, in base a 
programmi: che dovranno. per 'giuocoforza 
easere forinulati, quando alla:riprèsa dei 
IPER verrà in discussione se la crisi del 
lavoro, \dell'agricolturi 6 annonaria che 
iravaglia il paese, si debba curare.con 
mezzi ‘diversi » da quelli: ‘finorà ‘adoperati. 

Hi dazio sul'grani in Francia. — 
PARIGI 3 (B). Il Consiglio dei ministri 
ha devieò di sospendere il dazio. d'itpor- 
tazione suì grani dal 4 maggio inclusivo al 
1 luglio esclusivo. Dopo questo» periodo 
verrà. imposto un' dazio di 7 franchi sen: 
sa sconto; Il decreto sar pubblicato do- 
mini: 

Parlamento austriaco, - La di- 
scusslione delia questione delle 
lingue, VIENNA..3 (N). Camera dei de- 
putati., Continnandosi la discussione sulla 
questione delle lingue, il deputato sociali- 
sta Zeller censura aspramente la lotta na 
zionalere dice che l'istituto d’una commis- 
slone alle, lingue sarà il miglior mezzo 
per ispianere la via ad un accordo. L'o- 
ratoré.si dichiara per la completa ;/equipa- 
razione di tutte ile nazionalità, e yuole.il 
suffragio universale e diretto. 

Il deputato Dipauli dice che, dopo le di- 
chiarazioni del. presidente dei. ministri, il 
suo partito ha abbracciato un nuovo punto 
di vista e ritiene ormai impossibile la con- 
servazione delle, ordinanze »sulle lingue, 
L’oratore dichiara di voler cooperare ze- 
lantemente ai lavori ilella commissione 
alle lingue, Rileva che j suoi consenzienti 
politici si. mantengono, fedeli alla solida 
rietà tedesva, ima non vogliono saperne di 
piegarei ai voleri delle frazioni radicali. 

foi, come austriaci e.come cattolia, escla- 
ma l'oratore; non ci piegherema mai di- 
nanzi ad ‘uno Schonerer.. (Applausi a 
Destra). 

Wolf lo interrompe. esclamando: Ma 
ella dove prima. staccarsi. dalla _maggio- 


Tutto era pronto: fecero avvicinare una 
vettura. Giovanni Sboger fu sul punto di 
venir meno dalla ,contentezza , quando il 
grand’ uomo dello sconto gli strinse al 
mano in segno di addio. 

La vettura ssi diresse verso la. bottega 
dell’orefice, il quale.riprese. il suo vasel- 
lame e restituì la somma che teneva in 
deposito senza fare una osseryazione. Venti 
minuti dopo questa, restituzione, Roberto 
Kodom si trovava nel treno di Bruxellex, 

XXIV. 
Notizie «di Wanda. 

Roberto Koiom rientrò ‘nel situ palazzo 
di' Bruxelles: ‘cdl’ passo tranquillo (di lun 
impiegato * di commercio ‘che ha finito la 
sua giornata; 

Sun prima cura' fu di' scrivere @ Mon- 
signore che lutto andava  merariglia ce 
che fra quindici giorni la ‘Società dei ven- 
tumo, per nn istante ‘minacciata nella sua 
esistenza sì rialzerebbo più potente e ‘più 
formidabile che ‘mai. dana il'8u0 
ritorno a Parigi per il giornò dopo nella 
serita vale a ‘dire alcune 'orè soltimto do- 
po ricévuta la' lettera. Terminava' ‘dando 
SI al suo complice alla stazione 
all'arrivo del diretto della sera con li 
raccomandazione vivissima di sondurre con 
= la ‘baronessa di'Remeney. 


(Continua) 


ranza e poi potrà parlare di solidarietà 
ed'escal 

t Dipaull Questo faremo quando ci parrà 
opportuna. 

Wolf..Con assicurazioni di. questo_ge- 
nere non può pretendere che le sue parola 
siano' prese sul serio. 

-Dipauli. Ad. ogni-modo »sone sicuro di 
esser. preso; sul serio sempre più di lei 
Noi non pretendiamo ‘da’ loro che accet- 
tino senz'altro il nostro programma. poli. 
tico e allo stesso modo non possiamo tok 
lerare che altri tenti d'imporci ìl proprio. 

Dopo aver di nuovo rilevata la neces- 
sità di por fine al dispotiamo ‘radicale, 
l'oratore chiude il suo discorso, esprimendo 
il desiderio che si' riesca una buona. volta 
aristabilire la pace, appianando l'ardua 
MARE che sttualmente-si sta discuten- 

lo. (Applausi dai membri del partito popo» 
lare cattolico). 

Il deputato Prazak. (02800) dice'essare 
necessario, rispetto alla questione lingui- 
stica, limitare «la. competenza del Parla: 
mento. ed: allargare quelin delle. Diete: 
Dichiara che gli czechi sono:per la perferta' 
equiparazione delle due»linguevin Boemia: 
Gli ezechi, prosegue. l'oratore, voteranno: 

jr l'insediamento della commissione alle 
lingue. Dopo di ciò: si toglie la seduta 
Prossima seduta domani. 

Fra le interpellanze presentate ‘al go- 
verno ve h' è una del leputato Gambini | 
sullo: scioglimento,del consiglio scolastico 
distrettuale di Ossero, per opera del. con- 
giglio scolastico provinciale 

L'esposizione enologica di Asti. 
ASTI 3;(N). La'città è imbandierata e.a- 


{L PICCOLO 


T 
‘phanîe, come, îl comandante del 2.0 bat- 


taglione del reggimento di fanteria 87, co- 
lonnello Guzek, l'ordine del Jfegidiè di 
2.a classe. Ricevettero pure distinzioni 
tutti i comandanti.di nave nelle acque di 
Greta, : pareochi ufficiali di marina e di 
fanteria, monchè Il consolé austro-ungarico 
‘di-Canea: 

La morte del creatore degli a- 
scari. ROMA 8 (Nì. E' morto s Porto 
d'Anzio il generale Begni, che primo or- 
ganizzò, gli ascari, dell'Eritrea. Proveniva 
dai garibaldini. 

Conferenze bancarie a Trieste. 
VIENNA & (N). Le conferenze. annuali 
delle direzioni delle filiali della, Banca 
austro-ungarica, avranno luogo guest’ anno 
a, Mrieste.l' 8, il.9_e il 10. corr, 

Terremoto. LEOBEN 3 (N). Stamane 
alle 4.45 è stata ayyertita nna scossa di 
terremoto: della durata di tre secondi nella 
direzione dal sud. al nord. 

Per omicidio e. rapina, FIUME 
3 (N). Stasera verso .le 7 fu pronunciata 
la sentenza nel processo per l’assassinio, a 
scopo di, rapina, del ossidente, istriano. 
Manzoni. L'imputato ari Tu condan- 
nato a dieci anni di carcere, diro, quale 
complice e ansiliario nel delitto. Il con- 
dannato, dichiarò di ricorrere, contro la 
Fentenza. 
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nimatissima festeggiando vil dinquantesimo 
‘anniversario della proclamazione:déllo Sta» 
tuto, icon la inaugurazione deli monumento 
alrRisorgimento nazionale; lingigne opera | 
dinrte, dovuta alla mumificenza del commi 
[Leonetto Ottolenghi e con l'inaugurazione 
dell'Esposizione enologica italiana. Paree- 
chie migliaia di’ persone arfivarono da Tò- 
rino e da altre:città per assistervi: Neltpo=t 
meriggio arrivarono da Torino; cor un treno! 
messo a disposizione.degli invitati dal comm; | 
Ottnlenghi, le presidenza del Senato e della | 
Camera, parecohi senatorie deputati, le 
autorità, molte notabilità ei rappresentanti 
della stampa. Povo* dopo, com'un altro treno, 
giunsero. il re, il prinéipe «di Napoli, il] 
duca. degli Abruzzi, Visconti Venosta, 
Cocco Orti Il\re: fu ricevuto alla:stazione 
dal sindaco, dalle presidenze del Parlu- 
mento, dagli on. Villa e Giovanelli, dal 
senatore. Artom, dal comm. Ottolenghi,}e 
dal, Comitato, dell’ Esposizione. Accolti al 
loro; arrivo. da Lentusiastiche acclamazioni 
della folla enorme, il re e.i,principi troya- 
rono davanti alla Stazione schierate. 150 
associazioni con bandiere e.i. sindaci del 
circondario. La. folla, rinnowòd, loro .l' impo: 
nente ‘oyazione. Quiudi.il,.re ei. priucipi, 
saliti, in; carrozza, ;si recarono tra incessanti 
acclamazioni al Municipio. Lungo il. per- 
corso, dalla via, e. dai, balconi, gremili asi 
gettavano fiori sulle. carrozze reali, AL Mu- 
nicipio il. re fu ricevuto dal vescovo e dalla 
Giunta comunale, dalle. autorità civili. e 
militari e dai Sindaci. La. piazza. munici. 
pale era zeppa di popolo  plaudente;.e il 
re coi principi reali dovette presentarsi al 
balcone, a ringraziare fra nuove. e freneti= 
che acelamazioni. 

'ASTI.3 (N). Alle ore tre.il re.ei prin 
cipi si recarono: ad. indugurare. in. Piazza 
Roma il monumento al Risorgimento na 
zionale. Vi intervennero tutte le autorità 
e grandissima folla festante, Furono pro- 
nunoiati discorsi patriottici fra. grande en- 
tusiasmo. Alle orè 16 il.re, vi principi e 
tutte le autorità si recarono in Piazza Al 
fieri e inaugurarono solennemente  l’Espo» 
sizione, vinicola. Dopo il discorso del co. m. 
Ottolenghi, parlò il ministro Cocco Orta 
SE il progresso | dell’ ndustria lenò- 
logica e sciogliendo un «inno ‘al'lavoro, Il 
re ei principi .e gli invitati. visitarono poi 
la mostra. 

TH re e i principi ripattirono per Torino 
alle ore 17.86, ossequiati alla Stazione dal 
siadaco è dalle rappresentanze, ed necla- 
mati entusiastieamente dalla folla: 

Il Municipio offrì un banchetto .di 400 
coperti agli ospiti, alle autorità ‘e. alla 
stampa. Stasera serata di gala al Teatro 
Alfieri. 

Le feste di Torino. TORINO :3 
(N); I sindaci.qui venuti per-assistere. al- 
inaugurazione dell' Esposizione, si reon- 
tono stamane in pellegrinaggio a Superga, 
ove visitarono le;torbe reali 10 deposero 
ina/.corona di bronzo sulla tomba di.re 
Carlo Alberto. Quindi assistettero alla 
messa. A mezzodì ebba luogo un dejeuner 
di duecento coperti offerto dal municipio. 

TORINO 3 (N). Al banchetto offerto ai 
sindaci a Superga, il sindaco di Torino 
pronunziò un discorso, ringraziando gl'im 
tervenuti e inneggiantio alle città. italiane. 
Parlarono poscia i sindaci di Roma,.di 
Palermo,-di, Varallo, di Genova, Bologna, 
Milano, Venezia, Cagliari, Rieti, Napoli e 
il rappresentante di Firenze, inneggiando 
a Morino. Rispose l'on. Danéo.con patrio 
tiche parole. Infine parlò. l'abate Lanza, 
pretetto| della. basilica di Superga. Quindi 
i rappresentanti dei comuni sderenti al 
dono-deila bandiera, firmarono la perga- 
mena di consegna. Tempo piovigginosn. 

Francesco Giuseppe in wiaggio. 
NIENNA 8(B) L'imperatore Francesco 
Giuseppe arriverà: qui da Kissingen_il.5 
corrente. 

Onorificenze ad ufficiali au- 
Striaci. COSTANTINOPOLI.3 (B). Un 
comunicato, ufficiale annunzia che parecchi 
tfficiali austriaci hanno ricevuto onorifi- 
tenze;turcho, per il loro atteggiamento be- 
neyolo serso le truppe turobe a. Creta. IL 
contrammiraglio von Hinke, ricevette il 
gran, cordone «dell'ordine. del Megidià; il 
comandante von Kneissler della nave a. 
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Consizlio:municipale. Evdo l'or- 
dine del giorno, della X seduta, prbblica 
del Consiglio municipale ;iche avrà luogo 
domani sera alle 7: 

1. Lettura del . della, IX. seduta 
pubblica. — 2. Relaziope dalla, Commissione 
nominata nella, seduta, del 31 gennaio 1898. 
— 5 Relazione: della Commissione di ve- 
rifica per .le; elezioni ; municipali \suppleta- 
rio. 4. Rinnoyazione della Delegazione mu- 
nicipale.e. delle Commissioni permanenti. 
— 5. Nomina di nn membro, della Com 
missione; al provvedimento d'acqua: — 6, 
Proposte relative alle lineo di fabbrica del 
nuovo, palazzo. luogotenenziale. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale". Ci sono nervenute a. favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per an brindisi ‘al presidente del Club 
Volere è Potere, cor. 1:60, 

A favore della Cassa. centrale, 
adriatica, pro gruppo di, Capodistria, dal 
sig. Ico Cech di Rovigno, per onorare ja 
memoria del compianto capitano Vasco 
Viascotto, cor. 10; - pro gruppo di Lus- 
sinpiccolo: da due lussignani, causa una 
terza persona grammaticale, sent, 80. 

Il nuovo palazzo della Luo- 
gotenenza. Per la costruzione del 
nuovo palazzo delli Luogotenenza, in Piaz- 
za Grande, l' amministrazione dello Stato, 
tenendo conto delle esigenze pratiche, ela- 
borò un progetto che consiste di un edifi- 
cio composto di pianoterra, pianoterra:ele- 
vato e tre piani, con un corpo elevato nel 
mezzo, sull’apea che risulta dalla. regola 
zione della Piazza Grande, dal’ allarga 
‘mento della via dell'Orologio, e dalla li- 
nea di fabbrica, verso mare corrispondente 
alle rispettive facciate del Teatro comu- 
nale e del Palazzo del. Lloyd. Il corpo e- 
levato: avrebbe metrî)14.50. di lunghezza e 
5.di larghezza. Essendo in forma di loggia, 
ad archi.e sempre aperto al. transito del 
pubblico, non impedirebbe aflitto nè lavi. 
suale nè il. pubblico passeggio. Nella parte 
postica, verso la. via San Carlo, .il muovo 
palazzo, dovrebbe avere un avancorpo cen- 
trale, di centimetri 80 «di sporgenza; e dal- 
la parte del mare dovrebbe sporgersi .di 
metri 1.20 oltre alla linea formata dagli 
edifici del. Lloyd e del Teatro. 

Questo progetto fu inviato al Municipio, 
per ottenere ;il permesso di fabbrica, e fu 
sottoposto ‘al, parere del civico Ufficio tec- 
nico. 

Tn un dettagliato rapporto 1’ Ufficio tec- 
nico, si manifesta contrario alla concessione 
d'un avancorpo di 80. cent. nella/parte po- 
stica. del, nuovo, palazzo, proponendo che 
sia limitato a 30 0 40, cent. Per. quanto 
riguarda l'. avancorpo .coutralo, sulla fuc- 
ciata pringipale, l'Ufficio , tecnico si pro- 
nuncia favorevolmente. 

Perciò, il Magistrato civico, propone al 
Consiglio di accordare.il consenso al. pro- 
getto. del.nuovo, Palazzo luogotenenziale 
sulla. base. del rapporto dell’ Uflicio. tecnico 
comunale, 

Le Suesa del Comune. Nell'.ul- 
tima seduta della Delegnzione: municipale 
furono approvate le seguenti spese: 

di.£. 7. per aoquisto di un tavolo, ad 
uso. del prpsettore del. civico vspedala;, di 
f. 86 per riparare l'orologio Ago 
di. S. Antonio nuovo ;. di .£.114.69, per la- 
vori di restauro al. I piano. dello. stabile 
N. T. 997 di ragione della fondazione 


sezione 


‘Bartoletti; di £ 24 per l'acquisto di un 
armadio ad usò del IT comparto dell'ospe- 
dale; di £12.50, sorpasso alle spese oc- 
corse per la pulizia nel cimitero di S; 
Anna; dif; 111 perd'acquisto—di alcuni 
mobili ad uso del X comparto dell’ ospe- 
duale; di f. 330 per rinnovare con doghe 
il pavimento dell’ambulanza nella VII di- 
visione, e; gpalla gli fi 820:28 (per l'instal- 
lazione nell'ambuilanza stessa di »2 lavan- 
dini e di ‘un bollitore va gas; di f. 31 per 
l'acquisto di un armadio e di due tavolî 
ad uso dell'ospedale di.8..M. Maddalena; 
di £ 58 per l'acquisto di 10 vestaglis.e 
10 berretti per i becchini del cimitero di 
S. Anna; di f. 22.34, sorpasso alla spess 
approvata per: la |eostruzione sli. gabbie 
metalliche,; a protezione delle stufe. a gas 
installate nel soivico, Manicomio; idi £. 12 
per. rimbianchire la, cucina dell’ abitazione 
del custode della. onppella mortuaria di 
8. Giusto, 

Elargizioni varie. Ci pervenvero: 

Dal. .signor, Arturo Porlitz. per. ono- 
raro la memoria della. sus indimenti: 
cabile consorte Margherita» nata |.Lui- 
di, cor. 200 per istituire un letto nel Pre- 
sepioche porti Îl nome' dell’ estinta; dalla 
signora Emilia Porlitz, per onorare ‘la me- 
moria della /sun dompianta Margherita, cor. 
50\a favore di convalescenti poveri cli'è! 
scono. dall'ospedale. 

— Alla Fraternità israelitica dî miseri- 
cordia) TELIERLNI Galli signora Vittoria 
ved. Goldsclimiedt, eor. 100 per ‘onorare 
la memoria del ‘compianto’ suò marito Be: 
niamino Galdsehmiadt) 

Ospedale infantile, Nell'aprile 
1898 il movimento degli ‘ammalati fuit 
seguente: 

Rimnsti:nel mese “antecederte, ‘50; rie: 
colti’ nel'mese di aprile, BI: 

Ukcirono: giiariti 43; miglisrati 4, “tion 
guariti 3.1 Morti 1. Rimasero al 130 “a 
priler30, i 


Nell'Ambulanza farono curati Nella sè! 


zione! medica ‘277 ammalati, tiella sézione 
oculistieo-chiratgicd 123, nell’'ambulanza 
della sera” 5B.UA ssieme 1158/ 

Servizio telegrafico per PA- 
merica centrale. I-telegrammi per 
Haiti; 8! Domingo, Guadalupa; Maria'Ga- 
lante, Martinica, Guyana francese ‘e neer: 
landese? Chiragao è Venezuela) da spedirsi 
vin Haiti, devono casere compilati in lin: 
gunggio chiato; nd ‘eccezione deî telegràmi 
mi diplomatici: i 

La questione dei vigili*vo- 
lontari di Muggia. Quesin intores- 
Sante ‘questione, che si trascinava da due 
ninni, è .atata, risolta jeri, dalla rappresen- 
tanza, municipale. di, Muggia; con un.voto 
unanime, che nega approvazione al decreto 
di scioglimento del corpo dei vigili volon- 
tari,. emesso, di. proprio. arbitrio, dal Po- 
destà. 

Ne) riferiremo) diffusamente nel: Piccolo 
della. Sera, assieme ad altri argomenti, che 
furono. trattati. nell’interessante. seduta 
di.ieri, 

Nomina. La Delegazione, municipale 
nominò al posto vacante d’alunno di ILL ca- 
tegoria il concorrente signor, Silvio Lo- 
catelli. 

Nuova cava di ghiaia, Il si- 
guor Giovanui di Antonio Pertot ha chie- 
sto il permesso di aprire al N.435/320 di 
Longera (sulla strada da 8. Giovanni 8 
Longern) una. cava di, ghiaia. 

Il  Magisirato, civico diffida pertanto 
coloro che ne avessero interesse a presen- 
tare gli.eyentuali loro reclami in iscritto 
al protocollo degli Esibiti, sino al:16 mag- 
gio, od: a voce nel successivo giorno alla 
commissione che. si. troverà» sopra Inogo 
alle 11 ant, 


“Circolo , Vittorio Alfieri-, Jer- 
sera questo circolo tenne il lerzo congresso 
generale ordinario con numeroso inter 
vento di socì. Approvato ad vnanimità il 
bilancio consuntivo, si passò alla nomina 
delle cariche sociali risultando eletti : pre- 
sidente Micliele Lui; ricepresidente Virgi- 
lio Cisîlino; direttori: Andrea: Fabris; 
Francesco Corsi, Eugenio Bisiachy segreta- 
riò Mario Lni; vide-segretario Gastone Me- 
nicanti’; cassiere Giuseppe Ferrata ; revisori 
Emilio Canarnito, Giuseppe Siurmann. 

Votato un atto di ringraziamento alla 
cessata direzione ‘ed; alla stampa per il 
suo beneyolo appoggio, il congressò si 
sciolse. 


Serata di mnsica da camera. 
La distinta pianista signora Maria Furlani: 
Seydl, con la gentile cooperazione deî si: 
gnori Guido Eckhardt (violino), Giovanni 
Dezorzi (viola) ed Alberto Luzzitto (vio- 
luncello), darà venerdì sera alle 8, nella 
sala della Filarmonica, a serata musicale 
col seguente programma : 

1. Beethoven: ,Trio'in do min Op. IL 
N. 3, per pianoforte, violino e violoncello, 
a) AQegro con brio, b) Andante contabile 
con variuzioni, c) Minuetto, d) Finale: 

2. Rubinstein: Sonata in re magg.* Op. 
18, per pianoforte e violoncello: a) AMlegro, 
b) Moderato assai, è) Finale. 

3. Schumann: Quartetto in mi ‘bem. 
magg. per pitinoforte, violino, viola e vio. 
Toncello: a) Sostenuto assai, b) Scherzo, 0) 
Andante cantabile, A) Finale. 


Politeama Rossetti. Ieri sera, 
alla terza rappresentazione del Troratore, 
assistette pubblico numeroso. Gliresecutori 
otiennero. il pieno successo delle prime 
rappresentazioni. Gli applausi più calorosi 
furono indirizzati al bravo tenore sig. Bie- 
letto, che destò vero entusiasmo s dovette 
bissare la pira. 

Dopo il primo atto ‘venne ‘annunciato 
che, essendosi aggravata lu indisposizione 
della signora, Culligaris, l'avrebbe sostituita 
ln signorina Italia. Costa, scrigiurata; jeri 
l'altro, telegrificamente, dall'impresa. La 
signorina Costa, giunta a. Trieste:nella mai- 


tina, assisteva allo spettacolo da un palco;le Îl piroscafo italiano Ariete 


‘tutta l'enorme difficoltà che 


a 


si presentò quindi al pubblico del tutto 
impreparata, ma ottenne pieno e meritato 
successo, Ha yvoce"calda, pastosa, potente 
e ‘simpatica, e canta con molto sentimento, 
effience anche nell'azione. Il pubblico, ad 
ogni pezzo, le indirizzò cAlorosissimi; (apr 
piausi. 

Benissimo come sempre la signorina 
Sambole bene andhe-il bavitong) sig. Bel- 
lagambis, nonchè.tatti gli altri. 

Questa sera_riposo. 

"Toatro Fenice. Quel magistrale 
colosso d’arte, quella © poteate manifesta- 
zione del.genio shakesperiano che (è Re 
Tear, ebbè ieri un'ibcarnazione stuperida 
da parte di Ermete Zaoconi. L'anno scor: 
so; nel rilevare.Jo studiò intelligentissimo 
che l’eminente attore ne, faceva, nvi espri- 
mevnmo la certezza, che tale studio si sa- 
rebbe ancora ‘pertezionato; il..talento ecce- 
zionale dello Zacconi ce ne offriva! sicura: 
garanzia. Orbene,.ieri il grande attore .cj 
apparte perfetto, e poche volte conie ieri 
sera ci uccadde.di trovare. a teatro .una 
commozione:<he: più intensamente «ai: (ras: 
miettesse dall''interprete nell'uditorio; La 
tragedia della pietà iche lo. Shakespeare 
trasse. da san'antiea eronzda inglese) inanels 
landovit l'episodio. di Glodester e) dei! suoi 
figli, » nonostante! la sua: lunghezza! (lo 
spettacolo, a malgradodei tagli; praticati; 
finisco (dopo [la miezzanotte), incatena l'udi< 
torio. per ln profondità ‘e la, densità di 
pensiero che vi sono racchiuse, .e «un' in 
terprete come Ermete Zacgoni ne fa ap- 
prezzare anche di al: la selvaggia. eppur 
preziosi grandiosità. Re Tear impersonato 
da Zacconi irova le via' del cuore; quel 
vecchio re abbandonato e ridotto, mendico 
per la crudeltà delle figlie ch'egli aveva 

aneficato sacrificaido a oro tutto! sè stes, 
#0, son può essere portato sulla scena con 
maggiore sincerità d’arte, nè con più stra- 
zinnte colore di verità, Pur ‘mhantenendosi 
tragico - poichè. tulto è eminentemente tra- 
gico in quel'dolorè di vecchio, - Zacconi 
tori eccede mai uè cade ‘nell'entatico;, egli 
vince con efficacia ‘parî all’ ingegnò suo 
line seco Jo 
Strano, concettoso ‘e talyolta crudo frasarlo 
dello Shakespeare, (dalle îmmaginose ‘fis 
gute, daî filosofici è profondi epifoméni. 
I sella parte del Re Fear) ogutino che 
abbia letto la tragedia, sa come tutto” sia 
da fare; nessun aiuto per l'attore, fuorohè 
la ‘propria intelligenza è la tradizione dei 
graudi interpreti” del passato, tradizione 
dalla quale lo, Zacconî hon' si allontana 
nelle linee generali, pur récandovi però di 
suo, di personale, un maggior soffio di ye: 
rità è di passione hmank. 

Il'grinde attore iersera fu acclamato 
ad ogni atto, (e segu.tametite dopo il'se- 
condo, il terzo ed il quarto; e Luditorio, 
numeroso e Scelto, To volle ‘risalulare un 
infibîto nimero di volte. 

Le dilficoltà che, per le Stekse ragioni 
che ‘testà abbiamo ‘esposte, presenta ogni 
singolo personaggio della tragedia shake: 
Spériatia, furono abilinente superate se non 
da tutti, certo dai principali, attori della 
compagnia. La signoria Emilia Varini, 
colpita în questi giorni da una grave scla- 
gura domestica: la morte del padre, si 
ripresentava iersera dopo un’ assenza di 
circa una settimana, e il pubblico. nostro 
volle attestarlé, accogliendola con ‘una 
lunga acclamazione, con quanta simpatia 
si associnsse al dolore di lei. Quell'ap- 
plauso lungo e insistente lasciò la gen- 
tile attrice estremamente turbata e com- 
mossa, pallidissima per l'emozione; nondi- 
meno si vinse e rese la figura della soave 
Cordelia con‘passione, profondendovi quella 
intelligenza del dolore che è una delle 
sue note personali d'artista. Felice con- 
IO alla bontà addalorata di Corde 
lia fecero le perverse. malvagità di Gone- 
rilla e di Regana ‘impersonate com. intel- 
ligenza e accurata maestosità dalla signora 
AliprindizBiari e dalli signorina Volante. 
Il Cappelli, che nell’ attuale stagione ha 
campo di farsi valere, specie nel reporto- 
rio classico, fu anche ieri molto bene in- 
tonato all'ambiénte è molto efficace. Nella 
parte del passo il bravo Ciarli si distinge 
come interprete .e come buon dicitore. Be. 
nissimo anche il Bordeaux, e abbastanza 
bene gli altri. Belli e ricchi i costumi. 

Questa sera. un’ interessante novità del 
teatro russo che, varrà a far ascorrere 

ubblico. numeroso :72 valore della.vita di 

Vladimiro Nemirayitsch Dauncenko. hi 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
sitati al'nostro Ufficio, d’amministrazione 
i seguenti ‘oggetti’: 

Un portamonete con denaro, rinyenuto 
in via del Boschetto dal ragazzo Pietro 
Pi . — Un decreto di conferimento, 
di metlaglia comniemoraliva. — Un libro 
spese. — Un ventaglio, rinvenuto ‘lunedì 
sera ‘all'Unione ‘Ginnastica. — Una colla- 
rina con «ine metlaglia, rinvenutu in via 
8: Antonio da ut giovimotto. — Diverse 
chiavi. 

Uta catenella d’oro: con crocelta, rinve- 
nutaval Boschetto «dalla ragazzina | Anto 
pietta Conrad, venne ritirata dalla Jogit- 
tima proprietaria. 

Movimento nel porto. Ieri ar- 
rivarono nel nostro. porto. i. piroscafi del 
Lloyd : Orion da Calcutta e Fiume con 12 
passeggeri, in 90 giorni di viaggio; 
da Smirne; Stephanie da Metcoyich e 
Maria Neresa da Bombay e Porto 
con 64 passeggeri; i piroscafi italiani Faro 
da Palermo; Pierino da Rayenna e Pi- 
rano; il piroscafo inglese Zlars da Nuova 
Orleans e Gibilterra in 38 giorn 
gio; (e il piroscato a. i Tergesteo, della 
Nea austrosamericana, da Nuova Orleans è 
Algeri in 38 giorni di viaggio. 

* Parlirono.: i piroscafi del Lloyd Niobe 
per, Cattaro; dnperatra: per Bombay e 
scali; i piroscafi a. u. Petka per Cattaro; 
Uxrio, per Metcoyich; Albania por Riss 
per Fiume. 


Xn mare. Piroscafi del Lloyd. Il pi- 
roscafo Pandora, proveniente da ‘Trieste 
diretto a Santos, proseguì'il''2' corr. Îlwuò 
viaggio ‘da Fiume per Riposto. 

Il piroscafo Imperator, lasciò il 1. corr. 
porto di Bombay diretto a Trieste; 

ll: ‘piroscafo Bokemia, proveniente da 
Alessandria, proseguì il _2- corr, ‘alle 4 
ant. il suosviaggio da. Brindisi..per! Ve- 
nesla. 

Assoluzione, Elisa vedova Micoli- 
nich di 50-anni, da Apotin nell'Ungheria, 
affitta stanze, sedeva ieri sul ‘banco de- 
gli. accusati’ chiamata a rispondere del 
delitto di usura. La difendeva l'avy. dott. 
Richetti. Ella - a tenore dell’ acorisa - nel 
marzo dello scorso anno prestava a' Fran: 
cesca ©. l'importo di fiorini 50) verso il 
rilascio di una cambiale per fiorini. 63; 
con..l'interesse, cioè, di circa.1’8 p.rc. al 
mese, La tratta era a tre mesi data, Sca- 
duto ‘il'termine, il O, non potò estinguere 
la cambiale e ottenne una proroga di due 
mesi, dopo aver versato, però, 8 fiorini a 
titolo di tassa. Passati anche questi due 
mesì, il ©. che ancora non era in grado 
di pagare propose alla Micolinich di sol. 
vera il suo, debito in rate mensili; ella'non 
accettò e provocò contro di lui gli attive: 
aecutivi, Il G. mosse, allora, l’eccezione.ri= 
guardo alla parte-dell’importo contemplato 
dalla cambiale, che rifletteva interasse e 
il Uvibunale commerciale passò gli atti alla 
Procura di Stato, ‘alle mosse l'acotisa’ per 
usura: 

L'accussta disse: a propria 'discolpa: Me 
xo rignuda una certa Maria Tosef, mia to. 
moscente... 

Pres. E” questa, na vostra mediatrice 
d'affari? 

Ace. Mediatrice 1... Cussì, la conosco. 
Insoma la xe vignuda a dirmé ‘che un si- 
gnor gayveva bisogno de 50 fiorini, ch' el 
lera bom pagador e mi ghe li go dadi verso 
l'interesse de 4 fiorini al mese. 

Pres. Quattro fiorini ‘al mese: Bui cin: 
quanta? 

4co.. Eh, 231 

Pres. Ma sapete che ciò corrisponde, al 
98 p. aall'anno? 

400. Mi ‘no. s0 ste robe, Mi no,so gnan- 
on lezer quasi. Go: un. pochi de. soldi.e li 
giro per viver. E po, mino. savevò che 
quel afor fossi un. povero diavolo, Se-lo 
gavessi savudo no ghe gavaria dà n sol- 
ilo. E dopo tutoy adesso che. parlemo;’ chi 
xo deneglndo È Lot el: ga è mii -zibquahta! 
fiorinî, e mi'no go' tirado che oto. No. so 
come che-to go-rovinà:0 come che. gaya- 
rià podesta rovinarlo. B'el fossi sta, pun- 
tual, el-me gavaria pagà i mii»62- fiorini: 
a dodiss fiorini de'‘interesse no ghe gavaria 
fato nè fresco nè caldo. 

1 rappresentante» del. P. ML, \dette alcu» 
ne tilde paròle per stigmatizzare 1’ usura 
ed esaminato il''caso în termini, chiese 
sentenza di colpa: Gli rispose il difensore 
con una brillante arringa, cin cui ‘attese n 
dimostrare’ come nel caso sospetto non vi 
fossero gli estremi voluti dalla legge, par: 
chè l’accusata non conosceva le misere 
condizioni del. @;.e perchè, in-conelusione 
1 12 fiorini d'interesse. fissati dalla. Mico- 
linich non erano atti a promuovere la rovi 
na economica del danneggiato. Domandò 

di ‘assoluzione. La Corte, divi. 

‘in massima, le vedute del; difensore. 

iarando che in processo non era: chia- 

ite ‘stabilito che la Micolinich eserci- 
tasso l'usura, mandò la stessa assolta. 


Contro un'antica amante, Di- 
nanzi al Tribunale provinciale ‘iermattina 
fu tenuto dibattimento' in confronto di 
Giorgio Z., di 40 anni, trafficante, accu- 
sito del crimine di pubblica yiolenza com. 
messo mediante pericolose minacce ex .$ 
99 e. p. e del erimire di grave lesione 
corporale ex $ 152 c. A. 

Presiedeva il cons. Petronio, essendo 
ginilici i consiglieri Ghira e Pederzolli eil 
segretario Pacor. Rappresentava il P.M. 
il sostituto procuratore: di. atato dott. Pan- 

. L'accusato non aveva difensore. 

n 4. aveva un'amante, Giovanna P., 
con Ja quale ‘aveva vissuto. parecchio tems 
po. Nella seconda metà dello scorso anno, 
egli cominciò a trascurarla e quindi se ne 
andò completamente. La P,, ‘addolorata, 
pes l'ibbandono, cercò, in tutti i modî, di 
riconquistarne l'affetto, ma. egli, stanco, 
dopo averla più volte respiuta, nel giu- 
gno, replicatamente, parlando. con doone 
di lei conoscenti disse, brandendo un,eol- 
tello: Questo sarà per quel che m'ha 
fato a mil - parole che vennero: interpre- 
tute e riferite alla P. come minaccie a Jei 
indirizzate: 

In ultro incontro, trovatala, La colpì con 
pueni alla faccia, spezzundofe due denti. 
Nel suo costituto, egli dissé: ‘Le pùrole, 
per le quali vengo imputato del crimine 
di pubblica violenza, ‘non ‘erano; dirétta 
alla P..e'non avendo io pronunciato ‘al 
cun homé, non posso avere ingusso fimore 
în alcuno e quindi non, ho. commesso. il 

cho mi si-addebita. E prego i giu: 

osservare che io non ho detto? - 

Sar per quela - ma. per quelo che 

fato, (volevo diro del mal).Par- 

evidentemente, di«un nomo.e non di 

na donna...Ammetto; invece; di-avere;.in 

to d'ira, percosso la P.,. ma nego 

rle fatto saltare due denti. So "a 

aveva dei denti artificiali in bocca ey pro- 
ente, le saranno caduti quelli 

adneggiata sostenne che, inseguito. 

ni tigevgiti dallo Z., le erario caduti 

due denti sani, ms nulla’ seppe dire ri. 

alle minaccie. 

confermarono intorno alle stesse 

mi dell'accusato, il. quale, assol- 

dedel_ crimine. di. pubblica vio. 

Venne condannato per quello ‘di 

lesione corporale» ramtre mesi. di; 


B 


il 


Fatto di sangu 
rimento all'osteria. Nel pomerig- 
gio di ieri, nell'osteria di Maria Ciat, in 
via Manzoni N. 1, con ingresso in via 
Media: c' erano alcuni giovanotti; tutti fon- 
ditori scioperanti addetti allo Stabilimento 
tetnico triestino.’ Giuocavano | alla ‘morg: 
Sulle prime ‘il giuoco procedeya tranquil- 
lamente;. ma ad un certo punto insorsero 
deî»piccoli contrasti fra due dei giocatori 
e ciò causa il. pagamento. I due giovanotti, 
intimi amici ‘fra lory, erano Giovanni Mex 
Stek, d'anni: 24, abitante ‘in via Castaldi 
N. 3 e. Rodolfo Giat, «d'anni 25, figlio 
della proprietaria dell'osteria, abitarite în 
via Sette Fontane. N. 15. Il primo ed il 
di lùi compagno avevano terminato il 
giuoco, guadagnando un doppio ‘litro: di 
vino, ‘del quale la metà, e civè un litro 
doveva venîr pagato dal Ciat.' Ma questi 
non voleva saperne di mantenere il suo 
impegno, epperò uscì. dall’ osteria @ si.av- 
yiò verso cass. Il Mestek, dal canto, suo 
ssiputo ‘che ‘il Cist orta casa lo andd a 
cercare e trovatolo parlò con lui allé sco: 
po. di regolare la pendenza. 

Dopo di essersi férmati alquanto colà i 
due! amici uscitono dalla casa’ del Giatre 
sî diressero verso la. via Manzoni coll'in- 
tenzione. di ritornare call' osteria. Erano 

erfettamente tranquilli, e quantunque il 
loro discorso vertesse sempre sulla diffe 
renza insorta) parlavano come buoni amici. 
Ma.all''improyyiso quella:calma:scomparye, 
per.dar luogo ad. una scena sanguinosa. 

Erano giunti all'angolo della via 
Manzoni quandovil'Mesteky sia in seguito 
a qualche parola pronunciata, dal. Giat,, sia 
peraltro. motivo ‘diede’ all'avversario timo 
spintone. Il Ciat, allora, fitori dî’ sè, trasse 
dalla tasca dei calzoni un coltello da cu. 
cine, colpi alla cioca il'compagno. Dopo 
il primo\ colpo; però. si” senti afferrare îl 
braccio'con forza: era Pispettote di'prs! 
Knapfelz, ch'era necorso sul luogo. 

La seena si era svolta con fulminea ras 
pidità e quanti eràno presenti 4 stento 
porevano crodere: aî' loro‘ occhi. «Essi ae- 
corserò tosto.in aiuto. del ferito, e. cercavano 
di ‘prodigargli le dure più urgenti. 

Eitinatori frattanto, tenendo..sempre 
stretto il Ciat, gli inginngova di consegnargli 
il coltello. Matquegli, “che: pareva inehe- 
tito, nòn dava alcun-ascolto a quelle in- 
fruizione percui il’ funzionario trasse fuori 
fa scrabola. A quella vista il Ciat gettò a 
terra l'arma che venne: immediatamente 
reccolta., Egli fu!’quindi “condotto l'al vi 
cino casello delle guardie e poi subito ac- 
compagnato. ‘in via Tigor. Il ferito, nel 
frattempo fu trasportato medisnte vettura 
‘all'ospedale. Portato nell'ambulanza; venne 
visitato dal ‘dottor Sinigaglia, che gli ri- 
scontrò,una-graye, ferita alla regione so- 
prascapolare sinistra. lunga .citen:. 10-12 
centimetri ‘e prolungantesi fino ‘quasi alla 
colonna vertebrale. Il detto medico prestò 
‘al ferito -tntte quelle cure che | urgenza 
del. caso siiglora e lo fece. ricoverire 
nella quarta divisione. 'AII' ospitale. com- 
parve poi subito anche l'ispettore Knap- 
nelz, il-quale ‘be avverti immadiatamente 
il commissariato. dî via Beussa e, lai coin 
‘missione giudiziaria. 

In breve, sul luogo comparvero dal:Com- 
Mmissatiato l'ufficiale Krainer e per'la‘Com- 
missione-Hagginnto -Rismondo, e;l} uditore 
dott, Tevibi,i quali assunsero i rilievi dî 
legge ‘ed interrogarono il. ferito. L’interro- 
gatorio perd dovette esser breve per non 
stancare: dî troppo il Mesteck, ‘the appa 
riva molto debole e affaticato, L' assunzio- 
ne dei rilievi invece si prolungò, alquanto 
ed.erano circa.le 10, quando i funzionari 
nbbandonarono lo. Stabilimento, 

Venne quindi interrogato il Cint.in via 
"Tigor. Egli, naturalmente, ammise d’ aver 
ferito il'.suo \amico, ma aggiunse che la 
causa mon era già da ricercarsi in una di- 
seussione di gioco, ma .che c'erano bensì 
di mezzo motivi, a suo parere, più gravi. 
E diede sul fatto un’altra versione. 

Echi delle recenti disgrazie. 
Nella cappella mortuaria a 8 Giusto. tro- 
vasi tuttora.il cadavere del giovane Emi- 
lio. Visnovich ianto miseramente perito 
domenica notte. L'autorità giudiziaria sa- 
rebbe intenzionata, a quanto sembra, di 
for praticare oggi l’nutopsia. 

I colleghi del defunto, addetti al piro- 
scafo Habsburg, fecero fra loro.e.fra alcuni 
ufficiali di bordo una colletta, che: fruttò 
l'importo di circa 21 fiorini, ‘importo che 
venne consegnato alla sorella. Questa ora 
intenzionata di far eseguìre î funerali, ma 
in vista che l'Hadsburg è sulle ‘mosse di 
partire e-che quindi nessuno di bordo po- 
trebbe intervenire, ella venne consigliata 
di impiegare invece quel denaro. per una 
lapide da apporrè sulla fossa del'giovane. 

A proposito del Wimovyich rileviamo che 
egli era ‘un buon'giovanie, zelante lavora 
tore, amato da-tutttvi colleghi è dagli uf: 
ficiali dell'I7absduwrg. 


* 

Avche Ta salmia (dell mnnovale VAL 
berto Stepich, di 28 adni, che lunedì nel 
pomeriggio era caduto in un, pozzo, nel 
cortile dello stabile iu costruzione :in, piazza 
8. Francesco, giare nella .snla incisoria 
della cappella mortuaria di. 8. Giusto, a di: 
sposizione dell'autorità giudiziaria, la quale 
assunse ieri alcuni rilievi sul fatto per ri- 
conoscere il-yero stîito dellol'cost* Rîlyd 
ulteriori. disposizioni, questa mane dovreb. 
be aver luogo V'autopsia. 


* 

Teri nel pomeriggio seguirono i funerali 
del ‘bandzio, Giavaoni Podersit; ‘miobto ini- 
‘provyisamente l'altra mattina nella propria 
abilazione invia della ‘Madonnina NU. 
Il carro nero, a due cavalli, mosse dalla 
cappella mortuaria di S. Giuato, alle; 5 © 
meazo- preceduto da un.sacerdota. Seguiva 
it dunghissimaitaolo diamici;Teanosceriti. 
97 colleghi udele defunto, nella massima 
parle, operniaddettiall’arsenale del Lloyd. 


IL PICCOLO 


e. « Grave fe-| Disgrazia, - Una vecchia at- 


terrata .da una carro 
Come abbiamo riferito nel Piccolo della sera 
ieri mattina alle 8 e mezzo, una povera 
vecchia di 71 anni, Maris Vewald, abi- 
tante in via dell'Acquedotto!N. 3, passava 
per la via 8. Lazzaro, quando fu, atter- 
rata da un carretto tirato da un somarello 
e guidato da un giovane contadino. Alle 
grida della povera vecchia ‘accorsero al: 
cunî passanti che la sollevarono è la por- 
tarono alla-Guardia medica, dove. il dott. 
Fonda la visitò e constatò che. ella ‘aveva 
riportato una frattura ‘all''omero sinistro, 
di natura alquarito ‘grave, percùi ne or- 
dind Fimmediato trasporto all'ospedale. 
Nel frattempo una guardia di p. s. pro- 
cedeva all’arresto del conduttore: del. car: 
retto e lo conduceva’ alla Direzione di 
polizia. 


tromio, egli.si qualificò per. Vittorio, Cra- 
vos, d'anni 18, dai Aidussiza, «colono alle 
dipendenze del sig. Boschetti, abitante in 
piazza 8. Giacomo N. i. Egli asseri che 
vedendo la vecchia, avera dato bensìlil 
grido (d'allarme, ma non era stato udito. 
Fu nondimeno scortato in viu! Tigor'e 
posto a «disposizione  dell® autorità” giudi- 
‘miatriti. 


Amici e rivali. Si trovavano as 


nel petto-nutrivano. ambidue san comune 
sentimento ‘d'amore ‘per | la'stésza domina. 
Dicono. che, I° amore-e.la tosse nom: sì na- 
secondario. SÌ potrebbe aggilugere. cher dî 
ficilissimo è pure il nascondere la pelosia. 
Essa tace, soffre, combatte, Ima alla fine 
prorompe. ‘E protupps, infatti, rnolia) Wal 
tra gera, I, fra le “mezzive evi bicchieri: 
Uno; dei due. giovanotti, GiovanuiP. di 
22 anni, ch'era, per giunta, alquanto bri 
To; sela prese con l’amico e rivale. Erne- 
sto G.'e doporgualche ingiuria, incominciò 
a commettere. eccessi, tà, a, mandare. in 
frantumi. bieehierî, cagionando all' oste 
un dantodil'eirca” un fivrinò; Vennero | 
chiamate le guardie, ma, rel frattempo i) 
geloso &fa ‘uscito (dal locale. .Piùl'tardi; 
per.aliro, fu.arrestato, invia dei Conicali. 
Durante! il lavoro. Ieri mattina, 
mentra l'apprendista lepitore di, libri! Gu-| 
pio. istituto era ‘intento sal: proprio: lavoro! 
con una pressa rimase col pollice sinîstro 


portare non lievi lacerazioni. Ottenute, le 
prime cure dal medico dello stabilimento, | 
[accolto tel quarto ripartimento. 

Il calzolaio Umberto Zanin, d'anni 20, 
abitante în via dell'Altana Ni2, ieriversa| 
le-6-pom,y mentre atendiva alato livoro, 
con n trincetto dell'inestiere, Hportò-ac-| 
cidentalmente una, ferita ‘di taglio lalla 
amano (destra. 
in via Media N. 29, ieri verso le 6, pom, 
lavorando, «riportò. una. ferita: alla mano 
sinistra, | 

Il carrozziere Antonio Mareliesin, di 29 
annî, abilante ib via dell’ Acquedotto N. 
44, teri mattina. alle; tt, lavorando, ri- 
portò accidentalmente una:ferita: al pollice 
Uella mano sinistra: 

Ieri yersò le 6 pom., mentre il carra- 
dorè Antonio Cimolina, d'anni 22, abi 
tante in via Torricelli. N. 10, scaricava 
dal proprio carro, alcuni colli di merce, 
uno di' questi cadendogli sulla mano'destra 
gli cagionò; una Ferita, 

Perle cure;opportune ricorsera alla Guar- 
dia medica. 

Scottata dall'acqua bollente. 
La domestica Giovanna Starz, d'anni 26; 
al servizio di una famiglia in via Matcan- 
ton N. 8; ieri mattina verso! le: 8, nel to- 
gliere. dal focolare un recipiente pieno 
d’acqua bollente, se ne riversò una parte 
sull’&vambraccio destro, e ne riportò al- 
cune scottature, 

Ricorse per le opportune. cure alla 
Guardia medica. 

Schiaffezgiata a 64 arini, Ieri 
alle 3 pom., la sarta Maria Spisa, d'anni 
64, abitante în via Media N.2, sî presen: 
tava ‘alla Guardia medica per la cura di 
un grosso ematoma alla’ guanola sinistra, 
‘tou relativo arrossamento, effetti di uno 
schiaffo ricevuto da una persona che ella, 
sì riserva di nominare, 

‘amico dei fanciulli. Il ragaz: 
zino di otto anni Armando Lantschner, a- 
bitante in via del-Pesco N35, ieri matti- 
na verso le 11, mentre usciva dalla scuola, 
venne morsicato da un cine ‘alla gamba 
destra, in modo da riportare alctine late 
razioni: Tutto, piangente, corse a casa, da 
dove fu peî accompagnato. alia Stazione 
centrale di soccorso, dove il dott. Gola 
hammer gli prestò. le cure necessaria, 

Un'detenuto che non vuol 
mangiare, Nella cass -di.-pena a Ca 
podistria ai trovava fino. a ieri, detenuto 
‘certo Terko Miacich, d'anni 36, dalla Dal- 
mazia, ‘condeunato per erîimine di grave 
ferimento ad otto annî di carcere. Il Mila. 
cich, nei primi tempi della sua condanna, 
sembrava che: si fosse adattato n subirla, 
ma cole pasettre dei «giorni: fu invaso da 
una terribile maliriconia che dava da pen- 
tare-parecchio- tanto.sl- personale di sorxe- 
glianza quanto alla: Direzione della‘tasa ‘di 
pens. Erano circa otto mesi che il Mla: 
cich si trovava espiando il suo fallo; quam: 
do' la ua malinconia. s' accentuò 8 segno 
tale ch'egli rifiutò perfino il vitto che-gli 
veniva somministrato, Il medico dello sta: 
bilimeoto, seorgenda ‘il pericolo ch'egli po- 
tesse morite d'inanîzione, tentò ogni mezzo 
per farlo nutrire, ma in-questi ultimi gior 
ni ciò riusciva quasi impossibile perfino 
con la-sonda, percui, d'accordo” con' la di: 
reziono della cass di ‘pena, si decise di 


Assùnto a protocollo dall'ispettore Pè|: 


sieme: all’ osteria: erano amici, ma pure 


glielmo ‘Quatto; d'anni 14, ticoyerato. nel'Hl 
impigliato nella medesima, în guisa-da-ri-| | 


venne ‘accompagnato. all’ ospedale e quivi! 


Giacomo: Urbanas, d* annî 40, abitante || 


Far trasportare il disgraziato în questo ci- 
yico ospedale, soveregli fu accolto nell'ot- 
tavo ripartimento. 


RAMO MANIFATTURE 


Persona occupata parecchi anni primaria 

ditta locale in panni, stoffe, conosce italia 

no, tedesco, desidera cambiare. — Offerte 
» Ventisettenne* al ,Piccolo®. 


cet 


litro 5 soldi 


vendesi nello SPACCIO ACETO via Madon- 
nima (angolo via.s. Apollinare). 


Chi prova una sol volta la bontà di ‘questo fi- 
nissimo Aceto da tavola, non può fare a meno 
dî continuarne l'uso. 


Provare: per convincersi, 


Zuacche 


rt 


to dii 


Drogheria G. Brusini 
‘Angolo: via Ponterosso-Via B. Nicolò 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Profumorie - Saponî - Acque da toi- 
lette - Spazzole - Spuyne — Pettini.- 
ienerì da bagno, eco. 
Mutto a prezzi mitissimi. 


up — 


Prima. Fabbrica Quadrelli; di: cemento 
a DISEGNO e MOSAICO 


CARLO LAURENCICH 


Trieste, via Giuria N11 
Scrittoîo via Rapicio 
A RICHIESTM CATALOGHI GRATISI 


Ì 


mm TN. 


pz-4.® ) 


3000' pozzi per i chilogr. 
in tavolette da. 1 soldo 


Zucchie 


i 2000 pezzi per 1 chilogr. 
in'tavolette dai! soldi 


3 Vendita ‘concessa finoal’ 1. luglio 
(I W'EISS,Vionna Vi Esztoerbàzygasso 12 


Vernice lavabile econo» 

mica per pavimenti 
‘è il'ifelior mezza per luci: 
dare parchettî, pavimenti 
'lî Tegnio' dolce o verniciati. 
Bi asciuga rapidamente (ef 
‘asse, senza Visognia dî 
‘spazzola, uno aplendore vi- 
Vissimo 6 di grande durata. 
Scatole da a0ldî £5 e,85 è 
fior, 1.60. 


Smalto pialle: per pavimenti 
lavabile, asciuga rapida- 
mente, colorisco:alluofda è 
pavimenti. Scatole da fior. 
-1.20)/ 2 scatole bastanà per 

una stanza pratide; 


VERNICE GIGNO 
lavabile ascijà rapita 
monte ine bianco e in 19 
{tito diverse, per'porte, fi 
nestre, ogigetti: di ‘Iegno!w 
Uli metallo, pietre e muri. 
‘Stitole da’ aofdf 46.6/85°9 
fiori_1.60: 


Prezzi veorretiti e compioni spedisce gr 
tuttamiente la fabbrica: verntot: a colori. 

Schneider & C. Vienna 
| Telfaltstrasse 9- VHundsthurmerstrasso 141 

Acquistaci nelle principali drogherto e ne- 

gozi colori e°vernigi. 

Deposito in commisatone a TRIESTE pressa 
Schneider & Scholl I 


Avvertimento.! 


Sbguardi wttentamente ché sulla stolla' di 
Volta” sfir impresso!li nomeroò 51730; che sì trovi 
‘pure ripetuto sull'imballaggio; “elte soltanto 
questa è In vera stella chi Wolta. 


DOPPIA 
con 
forte corrente elettrica 


Mella: elottriea di Volla 


Non sarà maî sufficentermmente 
raccomandato agi vomin? dî por- 
tare sempre la doppia stella di 
Wolta perfezionata, che rinforza I 
nervi, finnova H sangue, ed è ganeraf 
metitericonossiuta quale rimedio incomparabile: 

La yera stella dì Volta, perfezio. 
mata, legalmente protetta, co? numero: 51736. 
la quale si può acquistare soltanto 
cla me, è una colonna elettrica, acces. 
sibile ad ogmanò, 

Numerose attestazioni di lode e, scritti di 
ringraziamento a richiesta, 


Prezzo fior. 1.80 il pezzo 


Verso invio di 2 flor. franco, Verso rivalsa 
20 soldi in più. x 

La vera‘stella di Volta si può \acqui- 
stare soltanto da 


RIX, Vienna 
II. Praterstrasse MN. 16. 


GEN 


C 


Mi Piazza delle Legna N. 2 FILIALE 


rin IN..:.D 


NES 


baffè al Giardino pubblico 


‘Ogzi Mercoledi £ maggio alle 7; 
MOrStPO PEAMETTERDO % 


BANDA MILIT 


sotto Ta personale direzione \ dell’ ifuestro | 
‘signor Giuseppe Wodfazka: 


FEIEbALE 


BHNCA ANGE-ANSTAVACA 


* Sede Centrale a Vienna, Sade: n Li 
Filiali; a Bruna, Rudapestie Praga, 
Capitalo versato fior, 28.000.000 .v. n. 
Fondo Wi riserva sl 8 Dicembre 1897 
fior 4201.067620 vm Li 
Esia si occupa diqqualanque operttzionedi Baner 
o di, O mbio: Valute 
Accetta versamenti 
‘în ‘Bancaore' 2:/,%, con proavyiso di 4 giorni 
Pilelo Fot i) 


si 
É 3 da ” Bi 
in NaroLzOMI 2 °/,con preayyisa di 80 giorni 
2 > > > 3 mosf 

SEC SI 08 a 

Per le Tottero, di versamento attialmente ‘la 
eîrcolazione, il nuovo tasso d'interessaentrerà 
in vigore ‘01 '18)22 Giugno, t4' Luglio, 14-Set- 
tembre, Id Dieombre 1987) a secondw del ri- 
spettivo preavviso. 

In BANCOGIRO. BANCONOTE 8__%/, sopra 
qualunque somma, Tn NAPOEEONI D'ORO 
senza in Ò 
Imcassa, conti di piazza e camblali su 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga fran= 
co di provvigiona, così pure qasuino incassi di 
‘ogni altra speate alle più madielte condizioni. 
Rilascia assegni su Vienna, Bruna, 
Budapest, Praga e Fiume, franco di'spese 
su tutto le altre: principali piazze della. Mo- 
narchin 6 dell'Estero. allé miglior condizioni, 
S'incarica dell'acquisto è della vendita di 
effotti publiei, valute e divise! estere, e del 
l'ingasso “di tagliandi. @ titoli estratti ece: varao 

1°/» di provvigione. 

Meppsiti, Accetta în cnstodit valori alle 
più modiche condizioni a cura 1° inersso dei 
rispettivi tagliandi franca di prowyigione, 

perture di credito a Londra pres- 
sota prapiia sede Angio - Austrian 
Bank, 31 Lombard Street; a Parigi, Rer. 
line ed altre piazze alle condizioni più favo- 
revoli. 

Rilascia alle migliori condizioni Vaglia 
edassegni della Banca d’Italia, pi- 
pabilii su trito: le piazze, nelle (quali! questo 
istituto ba sadito,suoeursali. 

Lettere dicredito per tutte lo piazze 
vengono HIfscisteallo tondizioni più correnti, 

antecipazioni sopra Valori è Warrants; 
a condizioni da convenirsi. 

ASS e l’assicuraziona.di titoli contro la 
agentuali perdite derivanti dall’estrazione. 

Trieste 14 Giugno 1897. 


ARL GREINITZ NEFFEN 


TRIESTE Piaz-a delle Degna N.:2U 


GRANDE DEPOSITO 
_ Macchine agricole edindus 
Oggetti tecmici pen macchine a 4 
vapore, come: Trinelle d'ogni qualità, 


Lastre 


ogni oral. 


Valvo 


digomma, di'amianto.e fibra 
taleanizzata, 


Robinetterie e Valvole di 
Manometri a Vuotometri, 


le di pommapor. acqua calda e 


fredda, Maniche digomma;canape.ece. 
Assortite deposito Pompe 
di ogni genere e sistema. 


Pompe. per. vino, bi 
liquidi. (Pompe per 


olio. eraltri, 
giardini, pozzi, 


_ case, stabilimenti. industriali. eco 
Pompe americane speciali per costruzioni. ed. escavi 


Deposito delle rinomate. Pompe. . 


Niagara: 


Paranchi differenziali, Weston" e Paranchi Patent" (con È 


vite senza fine. 


Tubi di acciaio Mannesmanm,, Tubi. di;ferm per. condutture d' 
gna e vapore, Tubi di ghisa per lavelli. e.cessì, Tubi di ccransien,per canali cc 


il Travate di ferro. 


Rotaie, nonchètulti gli altri artico! 


i.perigostruzioni edili. 


PREVENTIVI A RICHIESTA: GRATIS. 


